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La disperazione delle banche centrali 
 
 
Tanto tempo fa c’era un concetto chiamato “mercato libero” e per un certo periodo le nazioni 
hanno seguito questo ideale. Per mercato libero si intendeva un’economia basata sul mercato, 

dove i prezzi dei beni e dei servizi erano regolati dalla domanda e dall’offerta che in base al loro 
valore portavano ad un punto di equilibrio senza intervento da parte dei governi. Questo 
permetteva di generare un mercato altamente competitivo, dove il meccanismo della 
sopravvivenza permetteva alle aziende più produttive di prosperare e sopravvivere. 
 
Ma ad un certo punto, tutto è cambiato. Si è passati dal mercato libero in cui il potere era della 

domanda e dell’offerta, alle politiche fiscali governative (spendere di più e tassare di meno) e al 
potere dato ai tassi di interesse delle banche centrali (soldi sempre più a buon mercato). Questo 
allo scopo di ridurre i momenti negativi del mercato ed estendere all’infinito i momenti positivi. 

 

Le banche centrali hanno pensato fosse meglio rimpiazzare il libero mercato con “economia di 
mercato a comando”, dove sono loro che decidono il rapporto domanda/offerta e se il rapporto 

non è come loro vogliono, semplicemente tarano il loro intervento per raggiungere l’obiettivo. 
 
Le banche centrali hanno quindi raggruppato  nelle loro mani la capacità di distorcere il prezzo di 
qualunque cosa sia finanziario (debito pubblico, obbligazioni governative,  immobiliare, prezzo 
delle commodities, etc.), mediante obiettivi sui tassi di interesse e programmi di acquisto di bond.  
 

La politicizzazione e la centralizzazione del controllo delle politiche monetarie hanno trasformato 
indici economici in giocattoli che le banche centrali usano a loro piacimento. 
 
Negli ultimi tempi però il giocattolo si è rotto, visto che il pulsante è rimasto schiacciato su on. Le 
politiche monetarie ultraespansive hanno portato alla distorsione della finanza prima e della realtà 
dopo, facendo sembrare stati falliti in buone condizioni, permettendo l’esplosione dei debiti 

pubblici, riducendo l’interesse nei beni reali. 
 
Una dimostrazione si è avuta in questi giorni, davanti alle dichiarazioni della BOJ e della BCE. 
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BOJ 

 

“L’economia è in linea con l’obiettivo del 2% di inflazione che ci siamo prefissati.” Ha detto Kuroda, 
nascondendo gli ultimi dati che sono allarmanti sull’acquisto di automobili e sui consumi. E non 
aggiungendo stimoli, cercando di mostrare che l’economia è forte quando i dati dicono il 
contrario. Ormai il Giappone, il cui debito è comprato in nuova emissione per il 70% dalla BOJ,  
sembra destinato a mostrare come le politiche ultraespansive in risposta a periodi di bassa o nulla 
inflazione e alto debito pubblico non siano una soluzione. Il Canarino giapponese (di cui avevamo 

parlato in altre view, solitamente usato dai minatori per capire se nella miniera c’erano gas tossici) 
sembra sempre più destinato a non tornare. 
 
Un bel “ci siamo sbagliati”, forse sarebbe stato più sincero.  
 
E la BOJ che può fare di più di stampare a nastro e comprare debito? Niente. 

 
BCE 

 

“Abbassiamo i tassi a 0.05% e compreremo ABS.” E’ una frase che riassume tutto l’operare di questi 
anni della BCE. Finite le cartucce lato tassi, percorso iniziato da molto lontano dopo gli errori del 
2008, la BCE tenta di comprare direttamente rischio con gli ABS vista l’opposizione di qualcuno  

contro l’acquisto di debito pubblico diretto.  
 
Opposizione che peraltro sarebbe formale visto che con LTRO e TLTRO le banche stanno 
comprando debito pubblico già da anni guadagnandoci anche parecchio visto che hanno preso 
a suo tempo denaro in prestito all’1% e l’hanno investito a 4-5% senza particolari rischi. 
L’ammontare degli ABS è attorno ai 500 miliardi, una cifra irrisoria di rischio comprato rispetto ai 

problemi dell’Europa. Spieghiamo perché.  
 
La banca non fa prestiti, quindi grazie alla possibilità di vendere gli ABS alla BCE li fa: perché?  
 
La banca fa un prestito al cittadino, quindi compra rischio. Poi lo cartolarizza e lo vende alla BCE, 

per cui se il cittadino fallisce sono cavoli della BCE. Facile no?  
 
Peccato che 500 miliardi diviso per tutte le banche europee siano molto pochi rispetto agli 
investimenti che servono per fare davvero un piano di investimenti e credito. 
 
E la BCE che può fare di più che TLTRO, comprare debito tramite le banche e ABS? Niente. 

 
La BCE ha tradito il suo mandato? Beh direi di si. Abbiamo un’area euro che dipende interamente 
dalla banca centrale, non una banca centrale che sia lì per dare equilibrio. 
 
FED 

 

La Fed è l’unica che sta tornando indietro sullo stampare a raffica, in modo da poter dire di avere 
qualche cartuccia da sparare. Ma l’economia non sembra proprio dare ragione alla riduzione di 
liquidità e appena la Yellen nomina la parola alzare vicino a tassi, subito i dati diventano 
leggermente peggiori del previsto. 
 
Siamo quindi arrivati ad un punto dove è chiaro come nemmeno i banchieri centrali sanno più 

uscire dalla fossa che loro stessi si sono scavati. Hanno sparato tutti i razzi segnalatori e ora … 
devono solo aspettare che la famosa Banca della Luna venga a salvarli, come prestatore di ultima 
istanza. In fondo loro che erano i prestatori di ultima istanza ma non lo sono più. 
 
Penso che la domanda più diffusa a Jackon Hole sia stata: che facciamo? 

 
Le banche centrali sono diventati veri e propri hedge fund, tanto è vero che persino il CME 
nell’ultimo documento 10K targato 2013 ha aggiunto tra i suoi investitori le banche centrali (a 
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differenza del 2012 dove non c’erano) a dimostrazione del ruolo di trader attivi che ormai queste 
anno e dell’effettiva capacità di distorsione del mercato in loro possesso (ormai comprano 
attivamente anche future sp500 ad esempio). 

 
Quindi il libero mercato è da considerarsi latente da diversi anni. Esso, attraverso la deflazione 
avrebbe riequilibrato le storture che si sono formate attraverso il monetarismo sfrenato dell’era che 
va da Alan Greenspan alla Yellen, o da Reagan a Obama. Storture che hanno provocato una 
distribuzione di ricchezza da fare invidia al basso Medioevo.  
 

E’ chiaro che un sistema del genere, in assenza di un regolatore di parte (le banche centrali e i 
politici ben foraggiati dalle lobby) non avrebbe molti giorni davanti a sé, ma al contrario sarebbe 
destinato a collassare, come abbiamo già avuto modo di “percepire” nel periodo 2007/2009. 
 
Ormai il processo di reflazionare gli asset attuato dalle banche centrali è ad uno stato molto 
avanzato, con l’Europa che fa da fanalino di coda. 

 
In questo processo abbiamo vissuto due mondi: 
 

• il primo quello virtuale dei mercati, nel quale si è pompato liquidità fino al punto di svalutare 
all’infinito la moneta. 

• Il secondo quello reale, che ha visto una pressione verso il basso dei salari, accompagnato 

da un deleverage sul credito. 
 

Se guardiamo quindi ai mercati finanziari, assistiamo già ad uno scenario iperinflattivo, mentre sul 
fronte reale le minacce deflattive sono ancora dietro l’angolo. 
 
E’ chiaro pertanto che la volontà delle banche centrali, sia quella di un adeguamento del 

secondo mondo (quello reale) in favore del primo, o quanto meno trovare una via di mezzo, 
gestendo magari il mercato finanziario e accettando un’inflazione al di sopra degli obiettivi 
programmati. Questo permetterebbe di risolvere anche il problema debiti pubblici, attualmente 
solo sopito dalla liquidità immessa nel sistema. 
 

Non  è possibile dire se le banche centrali riusciranno nell’impresa di adeguare il mondo reale a 
quello virtuale, in quanto come indicato la scorsa settimana, il denaro a buon mercato, può 
addirittura provocare un effetto contrario a quello desiderato, in termini di inflazione.  
 
L’esempio classico è dell’azienda X che risparmiando dai tassi in termini di margini, si trova nella 
condizione di abbassare i prezzi di vendita per conquistare o mantenere quote di mercato.  

 
Questo almeno fino a che vi sarà una politica dei salari che permetta una loro crescita. Ne 
consegue che il pericolo di un’inflazione da domanda è ancora remoto. 
 
Se poi si applica alla lettera il concetto liberista, secondo il quale un gruppo di soggetti sono da 
considerarsi fallibili, al contrario di un’intera collettività composta da singoli individui liberi di 

pensare e di agire al fine di raggiungere i loro obiettivi, ritengo alquanto probabile che prima o 
dopo questa manipolazione delle banche centrali scapperà di mano. A quel punto saranno 
veramente davvero dolori. 
 
Quindi i mercati vanno cavalcati là dove ci siano opportunità, ma con gli occhi sempre ben aperti 
e pronti a mettersi in posizione di difesa. 
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ANALISI QUANTITATIVA

Sopra 1,03 

Tra 1 e 1,03 

Tra 0,97 e 1 

Sotto 0,97 

 

 

 
E’ da notare come nonostante le 

superato la linea neutra di 1. Ai piani alti invece troviamo tutto ciò che fa parte dell’area in valuta 
estera, in particolare i mercati emergenti, d
cambio che per le prospettive economiche, non certo peggiori  delle nostre. 
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ANALISI QUANTITATIVA 
 

LEGENDA 
 

BUY 

NEUTRAL BUY

NEUTRAL SELL

SELL 

ETF 
 

 

notare come nonostante le operazioni finanziarie di Draghi, l’etf FtseMib abbia da poco 

superato la linea neutra di 1. Ai piani alti invece troviamo tutto ciò che fa parte dell’area in valuta 
estera, in particolare i mercati emergenti, dei quali manteniamo sempre una view positiva, sia per i
cambio che per le prospettive economiche, non certo peggiori  delle nostre. 
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NEUTRAL BUY 

NEUTRAL SELL 

 

 

 

finanziarie di Draghi, l’etf FtseMib abbia da poco 

superato la linea neutra di 1. Ai piani alti invece troviamo tutto ciò che fa parte dell’area in valuta 
i quali manteniamo sempre una view positiva, sia per il 

cambio che per le prospettive economiche, non certo peggiori  delle nostre.  
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Nei nostri portafoglio modello, benché l’etf India rimanga al primo posto, in considerazione al 
target raggiunto, lo abbiamo sostituito con l’etf emerging market che abbraccia 

investimento. Permane una situazione debole per alcune commo
nei nostri portafogli. Attendiamo a
sembrano trovarsi in un’area di accumul
 
Neutro l’oro, che nei confronti dell’argento presenta un quadro migliore. Si mantiene in buona 
posizione l’alluminio, anche se le società ad esso correlate non hanno affatto brillato, vedi Rio 

Tinto. Come vedremo nell’analisi 
in un’ottica speculativa.  

 
I primi quattro settori sono quelli da noi preferiti in termini di forza e di prospettive. Draghi, con le sue 
misure di abbassare i tassi a zero, ma so

limiti a scendere (-0,2 il nuovo tasso) ha fatto intendere la volontà che l’equilibrio della moneta 
unica è più basso, nei confronti delle altre valute, al fine di evitare la deflazione. Addirittur
sottopongo una tabella del tasso Eonia praticato tra banche negli ultimi giorni:
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Nei nostri portafoglio modello, benché l’etf India rimanga al primo posto, in considerazione al 
target raggiunto, lo abbiamo sostituito con l’etf emerging market che abbraccia 

investimento. Permane una situazione debole per alcune commodities fra i quali il Wheat presente 
nei nostri portafogli. Attendiamo ancora un periodo cupo per questa commodities
sembrano trovarsi in un’area di accumulo.  Debole sempre il silver e il sugar.  

Neutro l’oro, che nei confronti dell’argento presenta un quadro migliore. Si mantiene in buona 
posizione l’alluminio, anche se le società ad esso correlate non hanno affatto brillato, vedi Rio 

Tinto. Come vedremo nell’analisi settoriale le basic resources sono al momento da considerare solo 

SETTORI 

 

I primi quattro settori sono quelli da noi preferiti in termini di forza e di prospettive. Draghi, con le sue 
misure di abbassare i tassi a zero, ma soprattutto di far capire che sui deposit facily non ci sono 

0,2 il nuovo tasso) ha fatto intendere la volontà che l’equilibrio della moneta 
unica è più basso, nei confronti delle altre valute, al fine di evitare la deflazione. Addirittur
sottopongo una tabella del tasso Eonia praticato tra banche negli ultimi giorni:
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Nei nostri portafoglio modello, benché l’etf India rimanga al primo posto, in considerazione al 
target raggiunto, lo abbiamo sostituito con l’etf emerging market che abbraccia più aree di 

fra i quali il Wheat presente 
ncora un periodo cupo per questa commodities, ma i prezzi 

 

Neutro l’oro, che nei confronti dell’argento presenta un quadro migliore. Si mantiene in buona 
posizione l’alluminio, anche se le società ad esso correlate non hanno affatto brillato, vedi Rio 

sono al momento da considerare solo 

 

I primi quattro settori sono quelli da noi preferiti in termini di forza e di prospettive. Draghi, con le sue 
prattutto di far capire che sui deposit facily non ci sono 

0,2 il nuovo tasso) ha fatto intendere la volontà che l’equilibrio della moneta 
unica è più basso, nei confronti delle altre valute, al fine di evitare la deflazione. Addirittura qui 
sottopongo una tabella del tasso Eonia praticato tra banche negli ultimi giorni: 
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Siamo arrivati al punto che una banca, decide di prestare ad un’altra banca (sicura) ad un tasso 
negativo, ma le cui condizioni sono migliorative rispetto alla Bce. I
banca per custodirgli i soldi per un giorno. 
 
E’ chiaro quindi che questa è un’anomalia che prima o dopo avrà degli effetti collaterali sulla 

nostra valuta. Il processo di svalutazione in corso, pertanto, alla ricerca di u
target previsti dalla Bce, beneficerà senza ombra di dubbio su quei settori o società che vedono 
una prevalenza di fatturato ex Euro. Nelle ultime settimane abbiamo analizzato ad esempio due 
società appartenenti a settori divers
farmaceutico/Health Care). Potete tranquillamente rileggervi le analisi al fine di capire quale sia la 
loro esposizione al Dollaro o alle valute emergenti. In presenza di un fatturato invariato a valute 

costanti è pensabile di vedere buoni progressi in termini di utili effettivi. Ovviamente va da sé che le 
stesse società che abbiamo analizzato presentavano un qualcosa in più rispetto alla media.
 
Per quanto riguarda il settore Food & Beverage osserviamo da sempre
Sulla prima al momento non abbiamo fatto un’analisi in quanto rappresenta già di per sé 
un’istituzione. Sulla seconda e la terza al contrario le analisi sono a vostra completa disposizione. 

Anche in questo caso le società oper
stessi concetti delle precedenti. 
 
Il settore Real Estate, al contrario non presenta di per sè
bensì dai mezzi che hanno portato a tale svalutazione. La pressione sui rendimenti di mercato 
porta le società più virtuose a beneficiare enormemente della leva in essere a fronte del parco 

immobiliare tenuto a reddito. Società come Unibail ad esempio presentano un parco immobiliare 
ad uso commerciale di prima qualità a fronte di una leva di debito del 40%. 
 
Questo permette di remunerare il capitale con estrema attendibilità nella misura del 4%. E’ chiaro 
che in presenza di un perdurare dello scenario deflattivo anche queste società saranno destinate 
a rivedere al ribasso gli affitti, ma certo offriranno rendimenti sempre maggiori rispetto ad un Btp o 

a un Bund. Per non parlare invece di uno scenario inflattiv
al rialzo. Va da sé inoltre che una svalutazione dell’Euro, renderà gli immobili di prestigio o 
strategici, agli occhi di investitori area Dollaro o Yuan ben più attraenti. 
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Siamo arrivati al punto che una banca, decide di prestare ad un’altra banca (sicura) ad un tasso 
negativo, ma le cui condizioni sono migliorative rispetto alla Bce. In sostanza la banca paga l’altra 
banca per custodirgli i soldi per un giorno.  

E’ chiaro quindi che questa è un’anomalia che prima o dopo avrà degli effetti collaterali sulla 

nostra valuta. Il processo di svalutazione in corso, pertanto, alla ricerca di un’inflazione che rispetti i 
target previsti dalla Bce, beneficerà senza ombra di dubbio su quei settori o società che vedono 
una prevalenza di fatturato ex Euro. Nelle ultime settimane abbiamo analizzato ad esempio due 
società appartenenti a settori diversi: INFORMA (settore media) e SANOFI (settore 
farmaceutico/Health Care). Potete tranquillamente rileggervi le analisi al fine di capire quale sia la 
loro esposizione al Dollaro o alle valute emergenti. In presenza di un fatturato invariato a valute 

è pensabile di vedere buoni progressi in termini di utili effettivi. Ovviamente va da sé che le 
stesse società che abbiamo analizzato presentavano un qualcosa in più rispetto alla media.

Per quanto riguarda il settore Food & Beverage osserviamo da sempre Nestlé, Heineken e Viscofan. 
Sulla prima al momento non abbiamo fatto un’analisi in quanto rappresenta già di per sé 
un’istituzione. Sulla seconda e la terza al contrario le analisi sono a vostra completa disposizione. 

Anche in questo caso le società operano in aree geografiche molto ben diversificate e valgono gli 
 

contrario non presenta di per sè benefici diretti dalla svalutazione dell’Euro, 
bensì dai mezzi che hanno portato a tale svalutazione. La pressione sui rendimenti di mercato 
porta le società più virtuose a beneficiare enormemente della leva in essere a fronte del parco 

a reddito. Società come Unibail ad esempio presentano un parco immobiliare 
ad uso commerciale di prima qualità a fronte di una leva di debito del 40%.  

Questo permette di remunerare il capitale con estrema attendibilità nella misura del 4%. E’ chiaro 
in presenza di un perdurare dello scenario deflattivo anche queste società saranno destinate 

a rivedere al ribasso gli affitti, ma certo offriranno rendimenti sempre maggiori rispetto ad un Btp o 

a un Bund. Per non parlare invece di uno scenario inflattivo, dove saranno le prime ad adeguarvisi 
al rialzo. Va da sé inoltre che una svalutazione dell’Euro, renderà gli immobili di prestigio o 
strategici, agli occhi di investitori area Dollaro o Yuan ben più attraenti.  
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Siamo arrivati al punto che una banca, decide di prestare ad un’altra banca (sicura) ad un tasso 
n sostanza la banca paga l’altra 

E’ chiaro quindi che questa è un’anomalia che prima o dopo avrà degli effetti collaterali sulla 

n’inflazione che rispetti i 
target previsti dalla Bce, beneficerà senza ombra di dubbio su quei settori o società che vedono 
una prevalenza di fatturato ex Euro. Nelle ultime settimane abbiamo analizzato ad esempio due 

i: INFORMA (settore media) e SANOFI (settore 
farmaceutico/Health Care). Potete tranquillamente rileggervi le analisi al fine di capire quale sia la 
loro esposizione al Dollaro o alle valute emergenti. In presenza di un fatturato invariato a valute 

è pensabile di vedere buoni progressi in termini di utili effettivi. Ovviamente va da sé che le 
stesse società che abbiamo analizzato presentavano un qualcosa in più rispetto alla media. 

Nestlé, Heineken e Viscofan. 
Sulla prima al momento non abbiamo fatto un’analisi in quanto rappresenta già di per sé 
un’istituzione. Sulla seconda e la terza al contrario le analisi sono a vostra completa disposizione. 

ano in aree geografiche molto ben diversificate e valgono gli 

benefici diretti dalla svalutazione dell’Euro, 
bensì dai mezzi che hanno portato a tale svalutazione. La pressione sui rendimenti di mercato 
porta le società più virtuose a beneficiare enormemente della leva in essere a fronte del parco 

a reddito. Società come Unibail ad esempio presentano un parco immobiliare 
 

Questo permette di remunerare il capitale con estrema attendibilità nella misura del 4%. E’ chiaro 
in presenza di un perdurare dello scenario deflattivo anche queste società saranno destinate 

a rivedere al ribasso gli affitti, ma certo offriranno rendimenti sempre maggiori rispetto ad un Btp o 

o, dove saranno le prime ad adeguarvisi 
al rialzo. Va da sé inoltre che una svalutazione dell’Euro, renderà gli immobili di prestigio o 
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Fra i titoli del Dax troviamo Infineon al primo posto. Anche in questo caso la società è molto 
correlata al fattore Euro. Fresenius è 
fondamentale e in questo caso l’esposizione all’area Dollar
Adidas, ma la situazione tecnica del momento non dà molto spazio ad un’impostazione strategica 
che si confà con la nostra filosofia di investimento.
 

Rimangono invece ancora interessanti Merck e Bayer (quest’ultima è all
resistenza a 107). Segnali di miglioramento su Daimler che rappresenta la più forte nel settore auto, 
il quale al momento rimane da trascurare a causa dei 
domanda incerto nell’area Euro. 
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TITOLI DAX30 

 

Fra i titoli del Dax troviamo Infineon al primo posto. Anche in questo caso la società è molto 
correlata al fattore Euro. Fresenius è la società dove ci siamo maggiormente focalizzati nello studio 
fondamentale e in questo caso l’esposizione all’area Dollaro è predominante. Appetibile sembra 
Adidas, ma la situazione tecnica del momento non dà molto spazio ad un’impostazione strategica 

confà con la nostra filosofia di investimento. 

Rimangono invece ancora interessanti Merck e Bayer (quest’ultima è alle prese con un’importante 
resistenza a 107). Segnali di miglioramento su Daimler che rappresenta la più forte nel settore auto, 

al momento rimane da trascurare a causa dei problemi legati alla Russia e ad
ro.  
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Fra i titoli del Dax troviamo Infineon al primo posto. Anche in questo caso la società è molto 
dove ci siamo maggiormente focalizzati nello studio 

o è predominante. Appetibile sembra 
Adidas, ma la situazione tecnica del momento non dà molto spazio ad un’impostazione strategica 

e prese con un’importante 
resistenza a 107). Segnali di miglioramento su Daimler che rappresenta la più forte nel settore auto, 

problemi legati alla Russia e ad un livello di 
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Al primo posto troviamo Ansaldo. Le motivazioni sono da ricercare nella probabile vendita da 
parte di Finmeccanica, ma anche nella buona diversificazione geografica. 

 
Enel Green Power sembra quello con le caratteristiche 
geografica del portafoglio. Fra le banche
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TITOLI FTSEMIB 
 

Al primo posto troviamo Ansaldo. Le motivazioni sono da ricercare nella probabile vendita da 
parte di Finmeccanica, ma anche nella buona diversificazione geografica.  

Enel Green Power sembra quello con le caratteristiche migliori, se guardiamo alla distribuzione 
geografica del portafoglio. Fra le banche, Intesa è la meglio impostata tecnicamente. 
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Al primo posto troviamo Ansaldo. Le motivazioni sono da ricercare nella probabile vendita da 
 

migliori, se guardiamo alla distribuzione 
impostata tecnicamente.  
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All’interno dell’indice Cac troviamo al primo posto una banca, che dopo aver avuto problemi con 
gli investimenti fatti in Grecia si è trovato di
 
Tuttavia ciò non sembra aver scalfito di una virgola il titolo. Il titolo sul quale 

maggiormente è Sanofi seguito da
conferme nei prossimi giorni. 
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TITOLI CAC40 
 

All’interno dell’indice Cac troviamo al primo posto una banca, che dopo aver avuto problemi con 
investimenti fatti in Grecia si è trovato di fronte il muro del Bes essendone azionista. 

Tuttavia ciò non sembra aver scalfito di una virgola il titolo. Il titolo sul quale 

maggiormente è Sanofi seguito da Unibail. Ben impostate risultano Cap Ge
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All’interno dell’indice Cac troviamo al primo posto una banca, che dopo aver avuto problemi con 
fronte il muro del Bes essendone azionista.  

Tuttavia ciò non sembra aver scalfito di una virgola il titolo. Il titolo sul quale crediamo 

Gemini, ma attendiamo 
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Benchè ci sia una lotta sfrenata in area 105/106 il cross USDJPY sembra quello meglio definito nel 
lungo, a favore ovviamente del Dollaro. 
 
Cambia il vento in ottica di lungo periodo anche per l’AUD che è preferibile al NZD. Eventuali 
posizioni in quest’ultima valuta potrebbero essere coperte con acquisto di dollari. 
 

Perde ancora colpi la Sterlina contro Dollaro, che da tempo rimane nei nost
deboli.  
 
Interessante la Corona Norvegese contro Euro, che presenta un trend sempre più definito. Nel 
breve osserviamo molta volatilità, ma il quadro di fondo sembra destinato a riportare il NOK su livelli 
inferiori alla soglia degli 8. Il supporto chiave è 8,05.

 
Il cross Euro/Dollaro sembra destinato a raggiungere l’area di 1,28/1,2780, sul quale esiste un target 
importante di lungo periodo.  
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Benchè ci sia una lotta sfrenata in area 105/106 il cross USDJPY sembra quello meglio definito nel 
lungo, a favore ovviamente del Dollaro.  

Cambia il vento in ottica di lungo periodo anche per l’AUD che è preferibile al NZD. Eventuali 
posizioni in quest’ultima valuta potrebbero essere coperte con acquisto di dollari. 

Perde ancora colpi la Sterlina contro Dollaro, che da tempo rimane nei nost

Interessante la Corona Norvegese contro Euro, che presenta un trend sempre più definito. Nel 
breve osserviamo molta volatilità, ma il quadro di fondo sembra destinato a riportare il NOK su livelli 

li 8. Il supporto chiave è 8,05. 

Il cross Euro/Dollaro sembra destinato a raggiungere l’area di 1,28/1,2780, sul quale esiste un target 
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Benchè ci sia una lotta sfrenata in area 105/106 il cross USDJPY sembra quello meglio definito nel 

Cambia il vento in ottica di lungo periodo anche per l’AUD che è preferibile al NZD. Eventuali 
posizioni in quest’ultima valuta potrebbero essere coperte con acquisto di dollari.  

Perde ancora colpi la Sterlina contro Dollaro, che da tempo rimane nei nostri screening fra le più 

Interessante la Corona Norvegese contro Euro, che presenta un trend sempre più definito. Nel 
breve osserviamo molta volatilità, ma il quadro di fondo sembra destinato a riportare il NOK su livelli 

Il cross Euro/Dollaro sembra destinato a raggiungere l’area di 1,28/1,2780, sul quale esiste un target 
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Glossario 

http://www.moneyriskanalysis.com/it/glossario.php 

 

General Disclaimer 

 
L'analisi dei dati e le informazioni contenute in questo documento sono preparate a solo scopo 
informativo, e non rappresentano un'offerta o sollecitazione di un'offerta a comprare o vendere 
quote di Fondi di Investimento o di qualsiasi altro strumento finanziario, o a sottoscrivere Contratti di 
Gestione di qualunque societa'.  
 

Questo documento non fornisce nessuna indicazione, consulenza o informazione necessaria a 
prendere alcuna decisione di investimento. La performance del passato non e' indicativa di uguali 
rendimenti nel futuro. 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

Copyright Money Risk Analysis © Riproduzione riservata 

 
 


